


Convenzione n. 158/90 – Progetto di ristrutturazione e adattamento a museo e centro culturale polivalente del complesso denominato “Villa Arbusto”.


Regione: Campania    Provincia: Napoli  


Ente attuatore: Comune di Lacco Ameno


Perizia di variante.                     





IL CIPE





VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive modifiche ed integrazioni;





VISTO l’articolo 7 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, che detta disposizioni in materia di variazioni progettuali; 





VISTA la delibera CIPE del 22 novembre 1994 registrata alla Corte dei Conti il 13 gennaio 1995, che disciplina la procedura per l’approvazione delle variazioni progettuali;





VISTA  la convenzione n. 158/90 stipulata in data 5.9.1991 tra l’Agenzia per la Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno e il Comune di Lacco Ameno, regolante il finanziamento di L. 16.062 milioni per la realizzazione del progetto di ristrutturazione e adattamento a museo e centro culturale polivalente del complesso denominato “Villa Arbusto”; 





VISTA la perizia di variante approvata con deliberazione della Giunta Comunale  n. 283 del 17.12.97, concernente essenzialmente l’esecuzione di scavi ed opere di tutela per il recupero delle strutture archeologiche rinvenute nell’area destinata al Centro Congressi, la cui realizzazione viene stralciata per mancanza di risorse finanziarie, nonchè la messa a disposizione delle somme occorrenti per la risoluzione del contenzioso insorto con l’impresa esecutrice;





VISTA la nota n. 487 del 16.1.98, con la quale  l’Ente attuatore ha chiesto l’approvazione della suddetta variante, secondo la procedura prevista dall’art. 7 della L. 104/95; 





CONSIDERATO che il Nucleo Ispettivo, con relazione del 5.3.98, ritiene che l’approvazione della variante renderebbe immediatamente utilizzabile l’intervento e che la mancata realizzazione del Centro Congressi non impedisce la piena funzionalità e fruibilità del restante complesso;





CONSIDERATO che il Nucleo di Valutazione, con relazione del 17.3.98, esprime parere favorevole all’approvazione delle varianti progettuali trattandosi di lavori imposti dalla Soprintendenza, necessari e indispensabili per la fruibilità e funzionalità delle opere;





RITENUTO che l’utilizzo delle economie IVA può essere autorizzato, in deroga, solamente per far fronte ai maggiori lavori ed oneri connessi, trattandosi di opere indispensabili per la funzionalità e fruibilità dell’oggetto della convenzione;





SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica





D E L I B E R A








di approvare le varianti progettuali ai lavori di cui alla convenzione n. 158/90 ed il nuovo quadro economico della medesima di seguito indicato con l’utilizzo in deroga, delle economie IVA.





Quadro economico                                                                ( valori in milioni )





Descrizione�
Convenzione originaria�
Aggiudicazione�
Variante in esame�
�
Lavori ed espropri�
10.737�
  10.433�
    11.123 (1)�
�
Imprevisti�
          1.026�
         1.330�
    1.800 (2)�
�
Lievitazione prezzi�
450�
    450�
  = =�
�
Spese generali�
1.300�
 1.300�
1.300�
�
I.V.A.�
2.549�
2.549�
1.839�
�
�
�
�
�
�
TOTALE�
         16.062�
16.062�
16.062�
�



di cui L. 10.547 mln per lavori appaltati; L. 50 mln. per espropri; L. 526 mln. per forniture, arredi e sistemazione reperti archeologici


per transazione ex art. 31 L. 216/95





Roma, lì 6.5.1998





                                                                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                                                           Carlo Azeglio Ciampi
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